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CIRCOLARE N. 5  

(da leggere accuratamente nelle classi) 

Oggetto: Divieto di utilizzo dei telefoni cellulari a scuola. Applicazione delle 

disposizioni ministeriali e collaborazione scuola-famiglia. 

 

Con la Disposizione Ministeriale prot. n. 3392 del 16 giugno 2025, il Ministero 

dell’Istruzione e del Merito ha stabilito, a decorrere dal 1° settembre 2025, il divieto di 

utilizzo dei telefoni cellulari e degli altri dispositivi elettronici personali durante le ore di 

lezione nelle scuole secondarie di secondo grado. 

La disposizione risponde a finalità di carattere educativo e di tutela del benessere degli 

studenti, con l’obiettivo di favorire un ambiente di apprendimento attento, sereno e adeguato 

alle esigenze della vita scolastica. 

L’utilizzo frequente e non regolamentato dello smartphone durante l’attività didattica può, 

infatti, interferire con la capacità di concentrazione, con la partecipazione alle lezioni e, più 

in generale, con la qualità dell’esperienza scolastica. Per tale ragione, la normativa 

ministeriale intende promuovere un uso più consapevole e responsabile dei dispositivi 

digitali da parte degli studenti. 

È evidente che l’applicazione di tale disposizione richiede un cambiamento nelle abitudini 

quotidiane di studenti e famiglie. Lo smartphone rappresenta ormai uno strumento di 

comunicazione ampiamente utilizzato e, in molti casi, costituisce anche un importante mezzo 

attraverso il quale i genitori mantengono i contatti con i propri figli. 

È tuttavia necessario evitare che comunicazioni, chiamate o messaggi durante l’orario 

scolastico interrompano le attività didattiche e interferiscano con il regolare svolgimento 

delle lezioni. In caso di effettiva necessità o di situazioni urgenti, le famiglie potranno 

contattare la scuola attraverso i consueti canali istituzionali; analogamente, sarà l’Istituto a 

provvedere a contattare le famiglie qualora se ne ravvisi la necessità. 



Si precisa, inoltre, che l’Istituto non dispone di un servizio di custodia dei telefoni cellulari e 

degli altri dispositivi elettronici personali. Pertanto, non potrà assumersi responsabilità per 

eventuali furti, smarrimenti o danneggiamenti di dispositivi introdotti a scuola dagli studenti. 

Per una corretta e condivisa applicazione delle disposizioni, risulta fondamentale la 

collaborazione delle famiglie, alle quali si chiede di: 

 spiegare ai propri figli le finalità educative della disposizione e sensibilizzarli al 

rispetto delle regole relative all’utilizzo dei dispositivi elettronici; 

 evitare di contattare i propri figli tramite chiamate o messaggi durante l’orario 

scolastico, salvo situazioni di effettiva urgenza; 

 utilizzare, per le comunicazioni necessarie durante l’orario scolastico, i canali 

istituzionali messi a disposizione dalla scuola; 

 sostenere l’azione educativa dell’Istituto e collaborare affinché le disposizioni siano 

rispettate in modo coerente e condiviso; 

 contribuire alla costruzione di un ambiente scolastico sereno, rispettoso delle esigenze 

di apprendimento e funzionale alla crescita personale e culturale degli studenti. 

Si rammenta che il Regolamento di Istituto attualmente vigente, già adottato dagli 

organi collegiali competenti, resta pienamente in vigore e continua a trovare 

applicazione. Eventuali successive modifiche o integrazioni che si rendessero necessarie in 

relazione alle disposizioni ministeriali saranno adottate dagli organi collegiali secondo le 

rispettive competenze e tempestivamente comunicate a studenti e famiglie. 

Fino all’eventuale adozione di modifiche o integrazioni, restano pertanto ferme le 

disposizioni già contenute nel Regolamento di Istituto vigente, che dovranno essere 

osservate da tutte le componenti della comunità scolastica al fine di evitate le sanzioni 

previste dallo stesso. 

Desidero sottolineare che la finalità della disposizione non è esclusivamente quella di vietare 

l’utilizzo dei telefoni cellulari, ma soprattutto quella di favorire condizioni che consentano 

agli studenti di vivere pienamente l’esperienza scolastica, dedicando attenzione alle attività 

didattiche, alle relazioni con i compagni e con i docenti e al proprio percorso di crescita. 

Il rispetto delle regole e la loro corretta applicazione richiedono la collaborazione e la 

corresponsabilità di tutte le componenti della comunità scolastica. Sono pertanto certo che, 

attraverso un impegno condiviso tra scuola, studenti e famiglie, sarà possibile dare piena 

attuazione alle disposizioni, contribuendo alla costruzione di un ambiente scolastico più 

sereno, partecipato ed efficace. 

Confidando nella consueta collaborazione, porgo cordiali saluti. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Maurizio Calenzo 
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